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RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA DALL’UNIONE ITALIANA DEI CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI ONLUS – SEZIONE TERRITORIALE DI ENNA – ANNO 2021

Introduzione

L’anno sociale 2021  ha rappresentato un periodo di rilancio e di programmazione dopo,  un precedente analogo periodo di stallo, a causa della nota emergenza epidemiologica COVID-19, che ha modificato le tradizionali abitudini dei rapporti sociali, della frequenza  scolastica, delle attività lavorative in ogni ambito.

Basti pensare al divieto di assembramento, all’astensione di un abbraccio tra amici, alla frequenza scolastica a distanza, allo svolgimento di riunioni in modalità remota,  ai rapporti istituzionali mediante l’esclusivo sistema telematico che ha fortemente limitato l’efficacia dei risultati auspicati.

In tale contesto, la Sezione si è adoperata, attraverso i propri apparati, per perseguire le strategie più adeguate alla singola esigenza diretta al soddisfacimento di ogni specifico bisogno che riguardasse una persona non vedente/ipovedente, ottemperando adeguatamente a tutte le procedure finalizzate  all’ottenimento delle provvidenze economiche e di altre misure previste dall’ordinamento socio-assistenziale. 

Infatti, coerentemente con il dettato Statutario del Sodalizio, circa gli scopi sociali dello stesso e nel rispetto del protocollo anti - Covid sezionale, la Sezione ha puntualmente svolto la propria opera di assistenza e tutela dei diritti morali e materiali dei non vedenti/ipovedenti, attraverso l’azione delle varie figure professionali, operanti a vario titolo, nei rispettivi servizi sezionali come di seguito illustrato.

Servizio di Assistenza e di Segretariato Sociale 

Anche nell’anno sociale 2021, il servizio di Segretariato Sociale attivo presso la Sezione UICI di Enna, ha svolto la funzione di rispondere ad esigenze primarie quali: 

- fornire informazioni complete in merito ai diritti, alle prestazioni, alle modalità di accesso ai servizi rivolti ai disabili visivi; 

- conoscere e diffondere le risorse sociali disponibili sul territorio, al fine di utilizzarle utilmente per affrontare esigenze personali e familiari degli stessi, nelle diverse fasi della loro vita. 

In relazione al contesto socio-culturale di riferimento, l'attività di Segretariato Sociale ha garantito ai non vedenti e agli ipovedenti unitarietà di accesso e disponibilità all’ascolto, attraverso le varie  funzioni  svolte, quali quelle di orientamento, di filtro, di osservatorio e monitoraggio dei bisogni, di fiducia nei rapporti tra utenti e servizi. 

Nell’ambito di tale servizio, ci si è adoperati per la presa in carico della persona con una disabilità visiva con la conseguente definizione di un progetto personalizzato di intervento che ha identificato, non solo le azioni finalizzate all’ottenimento dei benefici socio-assistenziali riservati ai non vedenti ed ipovedenti, ma, soprattutto, gli interventi riabilitativi rivolti a migliorare la qualità della vita di questi ultimi.

L’Assistente Sociale, quale “case manager”, in collaborazione con le altre figure dell’equipe multidisciplinare, ha definito le azioni da realizzare, nell’ambito del progetto personalizzato, insieme all’utente, alla propria famiglia ed agli altri servizi o enti coinvolti.

Il servizio di Segretariato Sociale, quindi, ha contribuito, mediante le azioni poste in essere in favore dei disabili visivi, al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

· fruibilità di una informazione capillare, riducendo le distanze geografiche. 
Considerato, infatti  il contesto storico caratterizzato dalla pandemia, la presenza sul territorio di tale servizio ha consentito, anche attraverso l’attivazione di diversi canali di contatto, l’acquisizione di informazioni il cui reperimento, molto spesso, necessita di uno spostamento fisico, reso difficile dai limiti imposti dalla disabilità visiva ed aggravati dalla situazione epidemiologica;

· distribuzione del "potere" della conoscenza. 
La presenza di questo servizio ha consentito ai disabili visivi di accedere alle conoscenze di cui necessitavano, indipendentemente dal contesto socio-culturale di appartenenza, delle risorse economiche o delle capacità personali;

· orientamento alla fruibilità dei servizi sezionali o territoriali. 
Ricevere delle informazioni chiare e un supporto costante, senza dover necessariamente “elemosinare” l’aiuto necessario, ha sicuramente consentito a chi si è rivolto al servizio di agire con dignità e senza spreco di energie al fine di trovare gli strumenti utili a fronteggiare la disabilità visiva;

· creazione di un osservatorio per la lettura dei bisogni territoriali. 
Il servizio di Segretariato Sociale è stato in grado di fornire notizie circa i bisogni concreti manifestati dai disabili visivi in relazione al contesto sociale, culturale e territoriale di riferimento.

Nello specifico, il servizio di Segretariato Sociale ha svolto la tradizionale attività di sportello di accoglienza, mediante il quale ogni soggetto non vedente/ipovedente è stato preso in carico in qualità di Socio e,  previo apposita anamnesi personale, si è proceduto alla predisposizione di un piano di intervento riabilitativo coerente con le sue capacità e le sue aspettative; nonché, con il coinvolgimento di altre figure professionali operanti nella Sezione, quali l’Ortottista, la Psicologa, la Tiflologa, per la realizzazione del predetto progetto. 

Inoltre, il Segretariato Sociale operante nella Sezione UICI di Enna, come di consueto, ha provveduto ad assistere i propri associati nella compilazione, inoltro e definizione delle seguenti pratiche burocratiche concernenti l'ottenimento di specifici benefici economici, agevolazioni socio-assistenziali o l'attivazione di particolari servizi riservati ai disabili visivi quali:

· domanda on-line per l'accertamento della cecità assoluta o della cecità parziale, al fine di usufruire delle provvidenze economiche previste dalla legge n. 382/70;

· istanza on-line di riconoscimento dello “status di ipovedente grave”, ai sensi della legge n. 138/01 mediante il quale è possibile accedere ai benefici socio assistenziali riservati alla categoria dei Ciechi Civile;

· domanda di riconoscimento della situazione di handicap, ai sensi della Legge 104/92;

· domanda per l'inserimento e  l'integrazione lavorativa delle persone disabili nel mondo del lavoro, ai sensi della Legge 68/99;

· contrassegno disabili, che consente ai non vedenti di usufruire di facilitazioni nella circolazione e nella sosta dei veicoli al loro servizio;

· richiesta esenzione dal pagamento del bollo auto;

· modulistica necessaria al riconoscimento dell'esenzione ticket per patologia;

· richiesta dei benefici riservati ai non vedenti relativamente alle utenze telefoniche;

· istruttoria delle pratiche di ricorso legale, ai fini del riconoscimento dei benefici pensionistici;

· richiesta della SPID;

· registrazione Online degli utenti ai servizi telematici dell'INPS.

· richieste di libri in prestito della Biblioteca sezionale; 

· richieste e distribuzione di audiolibri, in collaborazione con il “Centro del Libro Parlato”;

Relativamente ad ogni tipologia di pratica istruita nell'ambito del servizio, si è provveduto a seguirne l'andamento prendendo contatti con gli Istituti interessati e, nello specifico, nei rapporti con l’INPS è stata sollecitata la definizione delle date di accertamento o revisione da parte delle Commissioni Sanitarie, il rilascio dei verbali, la liquidazione delle pratiche pensionistiche e dei ricorsi giudiziari, il ripristino delle pensioni laddove bloccate per carenze documentali o altre motivazioni.

In favore dei lavoratori non vedenti prossimi al pensionamento, si è provveduto a raccogliere tutta la documentazione necessaria ad accertare la presenza dei requisiti utili a presentare la relativa istanza, in una condizione di piena consapevolezza circa i benefici economici spettanti in seguito alla messa in quiescenza.

Istruzione 

Anche per l’anno 2021,  il settore dell’istruzione, ha rappresentato uno dei punti di forza che costellano la politica associativa poiché concorre, notevolmente, al pieno sviluppo della persona non vedente/ipovedente,  la quale, dovendosi confrontare con una società evoluta, esigente e tecnologicamente avanzata dovrà, necessariamente, possedere delle competenze in grado di renderla competitiva con il mercato del lavoro, pena l’esclusione dall’importante processo dell’inclusione sociale.

Sulla base di tale principi, l’UICI di Enna ha posto in essere le condizioni affinchè gli alunni/studenti affetti da disabilità visiva, frequentanti le scuole di ogni ordine e grado e l’università, avessero la dovuta assistenza scolastica coerentemente con il grado di disabilità visiva, nonché gli strumenti tiflodidattici compensativi per consentire loro un percorso di apprendimento adeguato.

A tale proposito, molto importante si è rivelato, il supporto del servizio di Neuropsichiatria Infantili operante nei rispettivi Distretti Sanitari del territorio in cui, anche attraverso le figure preposte dalla Sezione, quali la Tiflologa, la Psicologa e l’Assistente Sociale, si è proceduto alla predisposizione dei “profili funzionali”, coerentemente con il grado di disabilità visiva dell’alunno/studente, soprattutto, al fine della ripartizione dell’orario dell’ASACOM assegnata, nonché delle indicazioni degli ausili tiflodidattici necessari da utilizzare durante il percorso scolastico.

Inoltre, la Sezione ha supportato le famiglie degli alunni durante la stesura del PEI (Piano Educativo Individualizzato), rendendo così più efficaci i principi contemplati nel “Profilo funzionale” ed offrire all’alunno/studente tutte le opportunità previste dal sistema dell’inclusione scolastica.
La Sezione, anche per il 2021,  si è adoperata per l’assegnazione della figura ASACOM, prevista dall’art. 13 della L. 104/92 e dalle nuove disposizioni previste dal D.lgs 66/2017, che hanno demandato ai Comuni i compiti per l’assegnazione della suddetta figura, in favore di alunni frequentanti le Scuole dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado. 

Infatti, la Sezione si è fatta portavoce, presso tutti i Comuni del territorio in cui risiedono alunni/ studenti con disabilità visiva, nonché presso le Cooperative prescelte dalle famiglie, affinché la figura assegnata possedesse le competenze, atte a fornire un adeguato supporto tiflo - didattico. 

Un ulteriore momento di supporto, da parte della Sezione, è stato rappresentato in occasione della predisposizione degli appositi progetti da parte delle varie Istituzioni Scolastiche del territorio, frequentate dagli alunni/studenti ipovedenti/non vedenti,  diretti all’ottenimento di ausili tiflodidattici attraverso il Comitato Tecnico dell’Ufficio Scolastico Provinciale Caltanissetta - Enna, conseguendo l’approvazione di tre dei suddetti progetti e dotando così i beneficiari di apparecchiature tecnologicamente avanzate e funzionali al superamento delle difficoltà didattiche derivanti dalla minorazione visiva.

Un ulteriore sostegno da parte della Sezione, in favore degli alunni/studenti e loro familiari, ha riguardato l’accompagnamento di alcuni di essi presso le rispettive scuole, nonché l’ospitalità nei locali sezionali per l’espletamento delle attività didattiche pomeridiane attraverso l’impiego della figura ASACOM, finanziata dall’Ente Locale. Ciò ha consentito un costante monitoraggio degli alunni, nonché l’opportunità di predisporre il materiale didattico, che le insegnanti curriculari proponevano occasionalmente fuori dal piano di studi programmato, in formato accessibile.
A tal proposito, si sottolinea l’incessante azione della Sezione durante la ricognizione dei testi scolastici adottati da tutte le scuole del territorio, al fine di renderli accessibili mediante la trascrizione in Braille e large print  da parte della Stamperia Regionale Braille di Catania, ovvero il reperimento di alcuni testi universitari, in formato elettronico, nelle apposite banche dati della Biblioteca Nazionale per Ciechi Regina Margherita di Monza o presso altre banche dati disponibili.

Si evidenzia, inoltre, che così come avvenuto per l’anno precedente a causa dell’emergenza epidemiologica da Covid - 19, la Sezione si è impegnata al fine di assistere gli alunni/studenti che hanno partecipato alle attività didattiche attraverso la DID (Didattica Digitale Integrata), soprattutto per la gestione delle piattaforme digitali, le quali spesso hanno presentato dei limiti di accessibilità, in modo particolare durante la condivisione di documenti costituiti da elementi grafici accessibili solo attraverso il canale visivo.

Orientamento e addestramento professionale

Sulla base dei corsi di “Operatore Amministrativo Segretariale”, avviati dall’I.Ri.Fo.R. Sicilia con avviso n. 30,  indetto dall’Assessorato Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali con bando del 11/11/2020, la Sezione si è prodigata a diffondere, tra i propri Soci disoccupati e privi di alcuna specifica qualifica professionale, per la loro partecipazione, al fine di conseguire la suddetta qualifica, la quale rappresenta la più importante opportunità per l’inserimento lavorativo, soprattutto nella Pubblica Amministrazione, poichè la stessa, trova fondamento nell’ordinamento delle norme riguardanti la qualifica di “Centralinista telefonico”.

Infatti, a seguito di tale sollecitazione, n. 2 utenti hanno manifestato l’interesse alla frequenza del suddetto corso e uno di essi ha palesato l’esigenza di pernottare a convitto, presso l’Istituto per ciechi “Ardizzone Gioeni”di Catania, a carico del Libero Consorzio comunale di Enna, con il quale la Sezione ha collaborato per l’espletamento delle relative procedure nell’istruttoria delle stesse.

Lavoro

In ordine al settore lavoro, la Sezione ha registrato una situazione stagnante dovuta all’inottemperanza delle norme sul collocamento obbligatorio da parte degli Enti obbligati, nonostante le dovute sollecitazioni da parte della stessa, anche attraverso l’azione di un legale con la quale veniva esortato il Centro per l’Impiego di Enna a dare seguito all’avviamento coatto, così come disposto dall’art. 6 comma 5 della legge n. 113 del 1985, che recita testualmente: 

“Qualora i datori di lavoro pubblici non abbiano provveduto all'assunzione entro sei mesi dalla data in cui sorge l'obbligo, l'Ufficio Provinciale del Lavoro e della Massima Occupazione li invita a provvedere. Trascorso un mese l'Ufficio Provinciale procede all'avviamento d’ufficio”.

In tale circostanza, la Sezione prendeva atto, suo malgrado, di una forte complicità tra il Centro per l’Impiego di Enna e la locale Asp, riservandosi di intraprendere l’ulteriori azioni future.

Inoltre, la Sezione si è adoperata, a supporto di tutti i disoccupati non vedenti/ipovedenti del territorio, per l’iscrizione negli appositi elenchi dei disoccupati di cui alla legge n. 113 del 1985 e n. 68 del 1999, quale requisito essenziale al fine della partecipazione ad eventuali concorsi o ad altre prove selettive.

Attività sportiva 

La Sezione, anche per l’anno 2021, ha continuato ad incoraggiare ed a motivare i Soci del territorio, in modo particolare i giovani associati, per renderli partecipi alle attività sportive che sono state realizzate dal  Gruppo Sportivo Sezionale –UICI “G. Fucà”, in aderenza a quanto disposto dall’art. 2 comma 3 let. g) del vigente Statuto Sociale, il quale prevede tra gli scopi dell’Unione, la promozione e l’organizzazione di attività sportive volte allo sviluppo psicofisico delle persone cieche e ipovedenti, anche in collaborazione con altri organismi.

Infatti, l’impegno attivo, nello svolgimento di un’attività sportiva, ha un valore maggiore per un giovane cieco/ipovedente, rispetto alla stessa attività svolta da un coetaneo senza deficit visivo, in quanto lo sport rappresenta uno stimolo per la socializzazione e per creare, in tal modo, una rete di amicizie e conoscenze.

Per queste ragioni, la Sezione ha collaborato attivamente con il Gruppo Sportivo Sezionale, impegnandosi per l’anno 2021 al reclutamento di giovani atleti ciechi/ipovedenti da inserire nello stesso per la partecipazione ai Campionati indetti dalla FISPIC (Federazione italiana sport paraolimpici per ipovedenti e ciechi).

L’attività sportiva, per l’anno sociale 2021, è stata caratterizzata da una ripresa significativa dei vari campionati e tornei, ai quali hanno partecipato gli atleti del Gruppo Sportivo Sezionale –UICI “G. Fucà” , dopo la drastica interruzione dovuta all’emergenza epidemiologica da Covid – 19.

La Sezione, anche per l’anno sociale in parola, ha sostenuto il Gruppo Sportivo nelle varie attività svolte, contribuendo con un apposito apporto economico articolato in due voci di cui una voce destinata all’attività ordinaria ed una parte finalizzata al reclutamento di giovani atleti. 
Molto significativa è stata quest’ultima in quanto, durante l’anno in parola, si è registrato il coinvolgimento di n. 2 giovani praticanti rispettivamente la disciplina dello Showdown e del Judo, i quali hanno  partecipato ai relativi Campionati Nazionali, riportando un livello tecnico- agonistico eccellente, tale da richiamare l’attenzione dei tecnici delle relative Squadre Nazionali, in cui i suddetti atleti sono stati convocati. 

La Sezione, inoltre, ha messo a disposizione i propri locali, al fine di svolgere gli allenamenti di Showdown, i mezzi sezionali, per il trasporto degli atleti ed i volontari del Servizio Civile, per l'assistenza durante l'organizzazione e la partecipazione ai vari Campionati.

Di seguito vengono riportati gli eventi sportivi ai quali ha partecipato il Gruppo Sportivo Sezionale –UICI “G. Fucà”.

TORBALL:

· Dal 16 al 17 Gennaio 2021, Prima Fase di Coppa Italia, località di svolgimento Enna;
· Dal 6 al 7 Febbraio 2021, Prima e seconda Giornata Campionato Italiano Serie B, località di svolgimento Aquila;
· Dal 5 al 6 Giugno 2021, Quinta e sesta Giornata Campionato Italiano Serie B, organizzato ad Enna;
· Il  9 Ottobre 2021, Coppa Sicilia, Località di svolgimento Ispica;
· Dal 27 al 28 Novembre 2021, Prima Fase Coppa Italia girone sud, Località di svolgimento Ispica;
· Dal 11 al 12 Dicembre 2021, Prima e seconda Giornata Campionato Italiano Serie A, Località di svolgimento Enna;
SHOWDOWN: 
· Dal 12 al 14 Febbraio 2021, 1° Giornata Campionato serie B – Girone femminile, Località di svolgimento Silvi Marina;

· Dal 12 al 14 Marzo 2021, 1° Giornata Campionato serie C – Girone maschile, Località di svolgimento Silvi Marina;

· Dal 26 al 28 Marzo 2021, 1° Giornata Campionato Promozionale – girone femminile, Località di svolgimento Roma;

· Dal 26 al 28 Marzo 2021, 1° Giornata Campionato Promozionale – girone maschile, Località di svolgimento Roma;

· Dal 7 al 9 Maggio 2021, 2° Giornata Campionato serie B – Girone femminile, Località di svolgimento Silvi Marina;

· Dal 21 al 23 Maggio 2021, 2° Giornata Campionato serie C – Girone maschile, Località di svolgimento Lignano Sabbiadoro;

· Dal 11 al 13 Giugno 2021, 2° Giornata Campionato serie Promozionale – Girone maschile, Località di svolgimento Silvi Marina;

· Il 20 Novembre 2021, Coppa Sicilia, Località di svolgimento Catania;

· Dal 12 al 14 Novembre 2021, 1° Giornata Campionato serie A – Girone femminile, Località di svolgimento Potenza;

· Dal 03 al 05 Dicembre 2021, 1° Giornata Campionato serie B – Girone maschile, Località di svolgimento Aquila;

JUDO: 

· Dal 11 al 12 Dicembre 2021, I° Gran Prix, Località di svolgimento Follonica.

Attività Sociale, Culturale e Ricreativa 

Durante l’anno sociale 2021 la Sezione ha realizzato diverse attività sociali e ricreative, in conformità al disposto dell’ art. 2 comma 1 del vigente Statuto Sociale e dell’art. 2  comma 1 let. d) del Regolamento Generale, i quali sanciscono tra gli scopi dell’Unione, il perseguimento di finalità di solidarietà sociale, l’inclusione nella società delle persone cieche e ipovedenti, anche mediante l'organizzazione e la gestione di attività ricreative d’interesse sociale.

Il momento storico attuale, che ha obbligato l’intera società al rispetto delle misure di prevenzione del Covid - 19, non ha limitato l’impegno dell’Ente a organizzare e realizzare attività sociali, culturali e ricreative in favore dei ciechi/ipovedenti, i quali hanno manifestato, alla dirigenza e agli uffici sezionali, il desiderio di tornare a partecipare, così come avveniva prima della pandemia, alle suddette attività che rappresentano per gli stessi momenti di condivisione, confronto e crescita.

Nonostante i timori derivanti dal persistere della pandemia, la partecipazione dei soci alle iniziative organizzate è stata cospicua.

Le loro istanze e le loro richieste, hanno spinto la Sezione a organizzare diversi tipi di attività sociali, volte al soddisfacimento delle stesse. In particolare, si evidenziano i seguenti eventi:

· Dal 11.01.2021 al 30.12.2021 è stato realizzato il progetto di Aptica e Manipolazione, il quale è nato dall’esigenza di offrire ai bambini/adolescenti con disabilità visiva un percorso educativo, al fine di far acquisire agli stessi maggiore autonomia personale e d’integrazione sociale, sotto la guida di esperti operatori. Difatti, l'educazione estetica nei bambini disabili visivi non può prescindere da una verifica dei prerequisiti di base, legati all'esperienza della manipolazione. 
La strutturazione del pensiero e dell'immaginazione è legata infatti, alla qualità e quantità di percezione ed all’esperienza della realtà. 
Gli obiettivi del progetto sono stati il riconoscimento degli oggetti attraverso il tatto, partendo dall'analisi delle strutture e della materia che lo compongono nelle singole parti per risalire poi, attraverso un'attività di sintesi, alla struttura unitaria dell'oggetto ed all’acquisizione e/o al miglioramento delle proprie prestazioni nella gestione indipendente delle attività quotidiane;

·  Dal 11.01.2021 al 30.12.2021 è stato realizzato il progetto di Musicoterapia in favore degli utenti con pluri disabilità gravissima esso ha avuto come finalità essenziale quella di far sviluppare e potenziare la percezione, l’emozione e la comunicazione attraverso la musica, quale mezzo per contribuire allo sviluppo della personalità, partendo dall'accertamento e dall'ascolto, individuando i canali di comunicazione non verbale, specialmente, quello musicale, per arrivare, alla fine, a un obiettivo comune, come la stimolazione psico- sensoriale, l'educazione alla percezione e la capacità di dialogare tramite gesti sonori e movimenti;

· Dal 11.01.2021 al 30.12.2021 il progetto di Educazione Musicale in favore di ragazzi ciechi/ipovedenti, ha avuto lo scopo di far conoscere e discernere gli elementi che compongono un evento sonoro e sviluppare e potenziare le capacità vocali, ritmiche e motorie. La musica, infatti, contribuisce allo sviluppo della persona e alla crescita della propria autostima ed è strumento di integrazione sociale attraverso la condivisione di momenti di convivialità tra coetanei o in momenti socio ricreativi;

· Il Consiglio sezionale, con proprio atto deliberativo, ha predisposto altresì, l’organizzazione di alcune serate conviviali in favore dei non vedenti/ipovedenti adolescenti, atte a favorire la socializzazione e ad accrescere la loro autonomia ed autostima. 
Infatti, a seguito di un’attenta analisi, è emerso che gli stessi vivono spesso in una situazione di disagio, causata dalla minorazione visiva, che rappresenta un ostacolo alla socializzazione con i loro coetanei, rendendoli privi d’iniziativa nell'interazione tra essi, causando una mancanza di stimoli, derivante dalla carenza di socializzazione, che preclude agli stessi di accrescere la loro autonomia.
 Le summenzionate serate sono state organizzate presso i locali sezionali, anche grazie alla collaborazione dei volontari del Servizio Civile Universale, i quali si sono prodigati per gli accompagnamenti, anche in tarda serata, per i giovani utenti provenenti dai Comuni del territorio. Tali serate sono state organizzate nelle date di seguito riportate:
· 11.02.2021;

· 04-03.2021;

· 10.03.2021;

· 18.03.2021;

· 24.03.2021;

· 25.04.2021;

· 10.05.2021;

· In collaborazione con l’I.Ri.Fo.R. Sicilia sono stati realizzati i “Campi Estivi 2021”, ai quali hanno partecipato diversi utenti in relazione alle diverse fasce di età,  così come di seguito riportate:
· Dal 01 al 10 Luglio 2021, Campo Estivo Modulo D (adulti non vedenti e ipovedenti con pluri minorazioni gravi e gravissime di età compresa tra 1 e 50 anni);
· Dal 28 Agosto al 06 Settembre 2021, Campo Estivo Modulo B (adolescenti non vedenti ed ipovedenti di età compresa tra i 14 e i 21 anni);
· Dal 24 Agosto al 02 Settembre 2021, Campo Estivo Modulo C (adulti non vedenti e ipovedenti con pluri minorazioni medie e lievi di età compresa tra 1 e 40 anni);

· Dal 02 all’11 Settembre 2021, Campo Estivo Modulo A (bambini non vedenti e ipovedenti di età compresa tra 3 e 13 anni);

· Dal 03 al 10 Luglio 2021, è stato organizzato il Soggiorno Climatico presso l’Hotel Villaggio Club "Calanovellamare" di Piraino (ME), scelta in quanto adeguata alle esigenze dei non vedenti/ ipovedenti, priva di barriere architettoniche e dotata di una spiaggia facilmente accessibile;
· Il 24 Luglio 2021, un gruppo di Soci ha partecipato allo spettacolo teatrale “Le allegre comari di Windsor”, presso l’Istituto dei Ciechi “Ardizzone Gioeni” di Catania, organizzato dalla Stamperia Regionale Braille, la quale si è fatta carico anche del transfer;

· Dal 30 Agosto al 1 Settembre 2021, la Sezione ha aderito al progetto dell’I.Ri.Fo.R. Nazionale “Ri … Gioco la mia parte”, in collaborazione con le Consorelle di Catania, Agrigento e Trapani. 
Il progetto ha avuto come obiettivo quello di voler fornire ai ragazzi partecipanti delle esperienze non ordinarie, colmando il deficit di conoscenze e socializzazione che la pandemia ha drasticamente limitato. 
Il gemellaggio con bambini/adolescenti di altri territori oltre ad ampliare e potenziare la rete amicale dei partecipanti, ha favorito il contatto tra gli stessi, quale strumento indispensabile per la crescita; 

· Nei mesi di Agosto e Settembre 2021, è stata realizzata l’attività di onoterapia presso il centro specializzato “Mordi D’Autore”, con sede nel Comune di Calascibetta (EN), al fine di offrire ai partecipanti l’opportunità di fruire dei benefici che la suddetta attività realizza quali: 
· benefici fisici - finalizzati a migliorare le attività motorie;

·  benefici psicologici - finalizzati ad incrementare le interazioni verbali, sviluppare le attività creative, accrescere l’autostima e l’attenzione, ridurre l’ansia e la solitudine;

·  benefici  educativi - al fine di sviluppare, in maniera armoniosa, la personalità; 
· benefici motivazionali - finalizzati a stimolare le occasioni d’interazione con gli altri;

· Nel mese di Settembre 2021, la Sezione ha aderito al “Progetto di Orientamento e mobilità ed autonomia personale”, promosso dall’I.Ri.Fo.R. Sicilia, svolto dal personale del Centro Regionale e cani guida “Helen Keller” di Messina, il quale ha avuto lo scopo di offrire agli utenti le tecniche di orientamento e mobilità attraverso l’uso del bastone bianco, nonché l’autonomia domestica mediante l’utilizzo di specifici arredi domestici di cui la Sezione è dotata, quali il forno parlante ed il piano cottura ad induzione, ubicati in uno dei locali destinati alle attività riabilitative corrispondenti al civico n. 27 di Via A. Manzoni, adiacenti alla sede sezionale, nonché alle tecniche di autonomia personale e alla cura della persona, alla gestione della biancheria e ad  altri elementi che concorrono a potenziare il grado di autonomia, quale fattore indispensabile per una maggiore inclusione sociale;  
· Il 18 Settembre 2021, è stata organizzata una  gita sociale alle Gole dell’Alcantara (ME) che, grazie al tour all’interno del Parco naturalistico e alla presenza di una guida esperta, ha permesso ai Soci partecipanti di conoscere ed apprezzare le bellezze naturali del luogo, dalle origini fino ad oggi. 
Nel pomeriggio il gruppo si è spostato a Taormina per ammirare la “Perla dello Ionio” e condividere dei momenti di convivialità;
· Il 02 Ottobre 2021, è stata organizzata una gita sociale al Parco Archeologico di Solunto (PA), antica Necropoli di origine greca. Grazie all’esposizione particolareggiata di una guida turistica locale, i Soci partecipanti all’escursione hanno potuto conoscere la storia di quei resti e le abitudini quotidiane dei loro abitanti. 
Successivamente, il gruppo si è spostato a Palermo per condividere il pranzo, con le pietanze tipiche del territorio;
· Dal 01.11.2021 al 03.12.2021, è stato realizzato il progetto di Autonomia personale e domestica, promosso dalla Sezione in favore dei ragazzi ciechi/ipovedenti, che ha avuto l’obiettivo di far acquisire e migliorare agli stessi le prestazioni nella gestione indipendente delle attività quotidiane;

· Dal 27 Novembre 2021, è stato realizzato il progetto di avviamento al nuoto per i bambini ciechi e ipovedenti, che ha permesso ai partecipanti, mediante  l’esecuzione di un’attività ludico- riabilitativa, di realizzare un primo approccio con l’acqua, al fine di superare le paure ed  i limiti ad essa collegate; 

· Il 13 Dicembre 2021, è stata celebrata la Giornata del Non Vedente, evento molto sentito dai Soci quale momento di condivisione, contrassegnato dalla celebrazione religiosa in onore di Santa Lucia e dalla distribuzione della tradizionale cuccia;
· Il 19 Dicembre 2021, è stata organizzata la “29° Edizione del gioco della Tombola”, presso il Federico II Palace Hotel, momento di convivialità e confronto molto atteso dai Soci del territorio;
· Nel mese di Dicembre, la Sezione ha offerto a tutti i Soci del territorio, così come avvenuto anche per l’anno sociale precedente, dei panettoni in occasione delle festività natalizie. 
La consegna di questo dolce tipico natalizio è stata molto apprezzata dai Soci, i quali hanno riconosciuto in quel gesto un segno di vicinanza e attenzione da parte della Sezione in favore di tutti gli associati, soprattutto verso coloro i quali, in relazione alle condizioni fisiche o di età, non riescono a partecipare alle diverse attività organizzate dagli uffici sezionali.
Attività ambulatoriale e prevenzione 

In ottemperanza all’art. 2 comma 3 let. b) del vigente Statuto Sociale, il quale prevede tra l'altro la promozione e l’attuazione, anche in collaborazione con enti esterni, di iniziative e azioni per la prevenzione della cecità, il recupero visivo, la riabilitazione funzionale e sociale delle persone cieche e ipovedenti, anche per l’anno 2021, la Sezione di Enna ha svolto l’importante azione di prevenzione e riabilitazione visiva attraverso il proprio centro ambulatoriale e riabilitativo, operanti sia in regime di convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale sia in forma privata .

Come, solito sapere, l’attività ambulatoriale presso la Sezione territoriale  dell’UICI di Enna rappresenta un punto di forza per l’intera popolazione del territorio ennese, la quale ha potuto beneficiare del servizio di esami diagnostici strumentali in oftalmologia ogni qualvolta vi è stata l’esigenza. 

L’anno 2021, per la struttura ambulatoriale sezionale, è stato caratterizzato da fenomeni eterogenei a causa dell’emergenza epidemiologica da Covid – 19, che ha visto il reclutamento nel settore della sanità pubblica di tanti medici oculisti, riducendo il numero degli stessi che operavano presso l’ambulatorio sezionale, limitando, così, le attività ambulatoriali della Sezione, la quale prendeva atto del prolungamento dei tempi di attesa con pesanti disagi per i pazienti prenotati. 
Infatti, a nulla è valso l’indizione di un apposito bando di livello europeo per il reclutamento, in forma strutturata, di un medico oculista al fine di rendere più stabile l’organico dell’ambulatorio.

Solo alla fine dell’anno, sulla base della manifesta volontà della dottoressa Bannò, quale collaboratrice in forza, dotata di comprovate competenze professionali, di elevato spirito collaborativo, nonché di una profonda sensibilità umana,  è stato possibile dare seguito all’assunzione della stessa per n. 27 ore settimanali e  garantire, quindi, l’incremento delle prestazioni ambulatoriali, anche in considerazione della disponibilità della seconda sala diagnostica che, sebbene riservata all’oftalmologia pediatrica, ove fosse stato necessario veniva impiegata per le varie esigenze emergenti.

Un altro importante traguardo, che ha segnato l’attività ambulatoriale sezionale, è stato l’avvio della sala diagnostica in oftalmologia pediatrica, che ha richiamato l’attenzione di molti pediatri del territorio, i quali hanno preso atto dell’opportunità di suggerire ai propri piccoli pazienti, l’esecuzione di eventuali screening diagnostici in oftalmologia, soprattutto per i casi di ambliopia, i quali necessitano di interventi mirati in età pediatrica.

Tutto ciò ha comportato notevoli investimenti, attraverso i quali, la struttura ambulatoriale  è stata dotata di apparecchiature diagnostiche tecnologicamente avanzate, nonché, di apparecchiature portatili per l’effettuazione di visite diagnostiche a domicilio, in favore di persone che, per varie ragioni, sono impedite a recarsi presso la struttura sezionale.

Nonostante le notevoli difficoltà sopra esposte, l’attività ambulatoriale ha mantenuto uno standard di prestazioni elevato in favore dell’intera popolazione, anche attraverso le varie giornate di prevenzione effettuate in collaborazione con la I.A.P.B. (International Agency for the Prevention of Blindess), quali la “Giornata Mondiale del Glaucoma” e la “Giornata Mondiale della Vista”, svolte rispettivamente nei giorni del 13.03.2021 e del 14.10.2021, durante le quali, oltre alla consueta conferenza stampa tenuta dalla dott.ssa Potenza e alla divulgazione del materiale informativo sulla tutela degli occhi, sono state eseguite delle sedute di screening oculistico in favore della popolazione del territorio, contribuendo così alla salvaguardia del bene prezioso della vista.

Attività del C.E.R.Vi. - Centro di Educazione e Riabilitazione Visiva

Anche per l’anno 2021, l’attività del C.E.R.Vi. (Centro per l’Educazione e le Riabilitazione Visiva)  ha continuato la sua preziosa opera riabilitativa, non solo in favore dei non vedenti/ipovedenti, ma anche in favore di normodotati sottoposti a varie sedute riabilitative ortottiche.

Come noto, il C.E.R.Vi. aderisce al Polo Nazionale di Servizi e Ricerca per la Prevenzione della Cecità e la Riabilitazione Visiva degli Ipovedenti in seno alla I.A.P.B., istituito con legge 284/97, ed ha ampliato, progressivamente, l’ambito degli interventi in campo tiflologico e dell'ipovisione.

Il Centro opera secondo quando previsto dai nuovi L.E.A. (livelli essenziali di assistenza) attraverso l’impiego di due figure specializzate, quali l’Ortottista nel campo della riabilitazione visiva in favore degli ipovedenti e la Tiflologa nel campo della riabilitazione del cieco.

Nello specifico, durante l’anno 2021, così come negli anni precedenti, per quanto concerne il trattamento riabilitativo degli ipovedenti, il Centro C.E.R.Vi. ha lavorato su due livelli, il primo concernente il riconoscimento delle patologie responsabili dell'ipovisione, le quali possono colpire diversi organi dell’apparato oculare, come la cornea, la retina ed il nervo ottico. Il secondo, praticato attraverso il trattamento riabilitativo, basato su un apposito training ortottico, tendente a favorire la salvaguardia, l’utilizzo ed il potenziamento delle aree residue, attraverso un’attenta valutazione della funzionalità visiva e la conseguente individuazione dell’eventuale prescrizione di ausili di ingrandimento ottici ed elettronici che, attraverso un addestramento ad un loro utilizzo, ha consentito di migliorare la quotidianità delle persone affette da ipovisione.  

L’attività del Centro ha continuato il suo operato con la riabilitazione funzionale morfo – estetica e la prescrizione di protesi oculari e/o lenti sclero corneali,  seguita dal controllo periodico, soprattutto nella fascia 0-18 anni, in cui le condizioni del viso si modificano con la crescita con conseguente adattamento dell’ausilio protesico. Le summenzionate protesi oculari e/o lenti sclero corneali sono state fornite dal Servizio Sanitario Nazionale.
 Nel corso dell’anno in parola, sono stati trattati 33 casi, con 85 accessi,  cosi distribuiti per fasce di età:

 0-18=10, 19-65=7 >65=15.
Inoltre, così come sopra accennato, il Centro C.E.R.Vi. ha realizzato la riabilitazione del cieco grazie all’attività educativa e alle metodologie somministrate dalla tiflologa, al fine di permettere il superamento dei limiti derivanti dalla minorazione visiva, attraverso l'educazione dei sensi vicari, nel processo di autonomia e di crescita della persona non vedente.
I suddetti interventi si sono basati su un apposito piano di intervento riabilitativo personalizzato, predisposto in coerenza con il genere, l'età, il livello culturale, gli obiettivi personali, l'attività lavorativa o scolastica, la capacità di autonomia e di indipendenza. 
I fattori esaminati, nell'ambito dell'anamnesi del soggetto, hanno avuto come obiettivo prevalente quello di delineare il profilo del soggetto, al fine di implementare il predetto piano riabilitativo personalizzato, che si è concretizzato nell'addestramento all'uso delle nuove tecnologie di comunicazione, all'uso del PC e del codice di letto – scrittura - Braille, allo sviluppo delle capacità di autonomia personale e di orientamento e mobilità, alla somministrazione di tutte le tecniche che concorrono a migliorare la performance del soggetto, soprattutto nei vari contesti di interazione sociale.

In relazione alla riabilitazione del cieco, per l’anno 2021, sono stati trattati 22 casi con 325 accessi,  rivolti a soggetti rientranti nella fascia di età compresa tra i 6 ed i 60 anni.
Tra le attività svolte dalla Tiflologa, nell’ambito della riabilitazione funzionale del cieco, vi è il servizio di fornitura del materiale tiflotecnico, costituito dalla gestione di ausili previsti dal nomenclatore del Servizio Sanitario Nazionale e di altri disponibili sul mercato delle nuove tecnologie. 

Infatti, nell’ambito del processo riabilitativo del cieco, sulla base delle idoneità e degli obiettivi di ciascun utente, sono stati indicati gli ausili più idonei e funzionali al caso. 
Successivamente, la Sezione ha provveduto, in collaborazione con i medici oculisti operanti nell’ambulatorio sezionale, alla necessaria prescrizione degli ausili indicati e al conseguente inoltro all’ASP locale per le procedure di rito. 
In Particolare nell’anno 2021, sono state istruite, con successo, n. 9 pratiche in favore di altrettanti utenti, i quali, dopo aver ricevuto l’ausilio, sono stati assistiti per l’addestramento, al fine di utilizzare l’apparecchiatura in modo completo. 

Relativamente agli ausili non forniti dal Servizio Sanitario Nazionale, ma altrettanto utili e funzionali, la Sezione si è adoperata al reperimento, presso le aziende fornitrici disponibili sul mercato, di ausili economicamente vantaggiosi, al fine di accertarne la relativa idoneità e indicarli, quindi, agli utenti per i quali ne è stata accertata l’esigenza. 

Attività I.Ri.Fo.R. - Sezione Territoriale di Enna  

La Sezione Territoriale dell’ I.Ri.Fo.R., operante presso la locale sede dell’Unione Italiana ciechi e degli Ipovedenti, anche nell’anno 2021, ha realizzato delle attività educative, formative e riabilitative in favore di non vedenti/ipovedenti e loro familiari, nonché di insegnanti di sostegno e personale scolastico che operano in loro favore.

L’I.Ri.Fo.R. di Enna ha assunto un ruolo di  primaria importanza nei tre suddetti ambiti di intervento, rivelandosi istituzione indispensabile per la realizzazione dei progetti previsti dai bandi indetti dalle rispettive Presidenze, Nazionale e Regionale.

A tale proposito, si sottolinea il livello di importanza che, progressivamente, lo stesso ha assunto nel territorio di Enna ed attraverso il quale, tanti non vedenti e ipovedenti hanno avuto l’opportunità di partecipare a percorsi educativi, a corsi di formazione e di aggiornamento, migliorando così il grado delle proprie competenze, da investire nelle loro diverse attività quotidiane, lavorative, scolastiche e di varie forme di autonomia. 

La locale Sezione I.Ri.Fo.R. ha implementato le attività svolte, grazie alla disponibilità logistica dell’UICI ed al finanziamento dei vari bandi nazionali a cui la stessa ha aderito, assicurando ai Soci una vasta gamma di servizi, al fine di migliorne la qualità della vita, nonché di supportare le loro famiglie nell'accettazione delle varie problematiche visive e di creare un ambiente familiare coerente con i bisogni e le esigenze degli stessi. 

Inoltre, I.Ri.Fo.R. di Enna, ha avuto un ruolo importante per i pluri disabili e le loro famiglie, ponendo in essere delle condizioni che hanno permesso una migliore comunicazione con l'ambiente circostante, con i docenti ed assistenti vari.

Tra le attività svolte nell'anno 2021, si riportano:

· “Genitori per crescere”;

· “Musicoterapia e disabilità”;

· “Percorsi riabilitativi di musicoterapia per giovani pluri disabili visivi con deficit cognitivo- relazionale”;

· Il progetto di “Musicoterapia- intervento precoce 0 - 6 anni” - in collaborazione con l’I.Ri.Fo.R. Regionale;

· “Apprendimento studi musicali- sostegno agli studi musicali dei ragazzi disabili visivi”.

Servizio Civile Nazionale 

Anche per il 2021, il Servizio Civile ha rappresentato una risorsa importante per la Sezione,  in quanto molte delle attività sempre qui illustrate,  sono state realizzate, anche, grazie alla presenza ed al supporto dei volontari. 

L'anno 2021 è stato caratterizzato dalla conclusione del progetto di Servizio Civile  “Euno 10- Enna” (Progetto ordinario), che ha avuto inizio nel corso del 2020, con la presenza di n. 39 volontari e dall’avvio del programma di Servizio Civile Nazionale Universale, il quale ha visto la partecipazione di n. 29 volontari al Programma di intervento “nuove generazioni per l’ informazione, il sostegno e l’inclusione sociale”, articolato nei progetti come di seguito riportato:

· Progetto 3: officine di cittadinanza attiva e partecipazione sociale;

· Progetto 5: sensibilizzazione, riduzione e gestione dei rischi legati alla diffusione delle patologie oculari;

·  Progetto 6: lotta alla disparità di genere nell'istruzione e nella formazione dei disabili visivi a garanzia di un equo successo;
E’ stato altresì realizzato il  progetto concernente l'accompagnamento dei Grandi Invalidi e dei Ciechi Civili (L. 289/2002 art. 40), denominato "Oltre i nostri limiti", nel quale sono stati impiegati n. 5 volontari “ad personam”.
Il Servizio Civile è considerato un'esperienza formativa e di crescita personale per i volontari; per molti di loro, inoltre, ha rappresentato il primo contatto con il mondo della disabilità visiva.

 Infatti, i giovani che svolgono l'esperienza del Servizio Civile presso l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, hanno imparato a rapportarsi con persone affette da cecità o da ipovisione, hanno instaurato relazioni di amicizia e interpersonali con i Soci, hanno imparato a modulare i loro aspetti caratteriali e le loro emozioni, sulla base delle persone con le quali sono entrati in contatto, hanno imparato a rapportarsi con la disabilità visiva, comprendendo i limiti e le potenzialità dei non vedenti/ipovedenti. 

Inoltre, durante il periodo di realizzazione del progetto, ai volontari è stata offerta l'opportunità di conoscere il sistema di letto-scrittura Braille, la conoscenza di alcuni ausili tiflo tecnici e tiflo didattici, la conoscenza degli sport, a livello agonistico e paraolimpico praticati dai non vedenti, nonché le attività di prevenzione svolte su tutto il territorio Provinciale. 

Per tutte queste ragioni, l'esperienza del Servizio Civile, espletata presso l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, ha influenzato le future scelte universitarie o lavorative dei ragazzi ed ha  rappresentato un'esperienza di crescita e di arricchimento personale, che ha lasciato un'impronta positiva nella loro vita. 
Servizio di Accompagnamento 
Una delle attività che hanno svolto i volontari del Servizio Civile è stata quella di accompagnamento, particolarmente importante ed essenziale per le persone affette da disabilità visiva. 

L’accompagnamento rappresenta, infatti, per il non vedente/ipovedente, la libertà di movimento e la possibilità di svolgere quelle attività quotidiane che, in assenza  del volontario, risulterebbero per lui limitate. 
Grazie al suo supporto, il volontario rappresenta l’organo visivo del non vedente, il quale, per tale ragione, riconquista la libertà dei movimenti nello spazio circostante. 

 In particolare, l’accompagnamento personalizzato dei non vedenti, per motivi lavorativi, sanitari o per esigenze di natura sociale ha richiesto la presenza del volontario, per svolgere le normali attività quotidiane, come per esempio: visite mediche, disbrigo pratiche burocratiche, pensionistica, ricorsi amministrativi, partecipazione ad attività istituzionali e sociali, a manifestazioni, avvenimenti, gite sociali, pratica di attività sportive, ecc. 

 Il volontario, a sua volta, attraverso l'attività di accompagnamento, è riuscito a superare eventuali pregiudizi negativi sulla disabilità visiva, constatando che, in situazioni favorevoli,  i disabili visivi sono in grado di raggiungere diversi livelli di autonomia, atti a soddisfare ogni fabbisogno della sfera personale e quotidiana. 

Conclusioni  

Come espresso in premessa, l’anno trascorso e che oggi stiamo narrando, ha rappresentato l’inizio di una nuova era, di una nuova storia, segnata da mutamenti sociali, da fenomeni evolutivi caratterizzati dall’innovazione tecnologica, che ha invaso ogni ambito della vita quotidiana e dalla quale non ci si può esimere, pena l’esclusione da ogni contesto sociale, soprattutto per le persone affette da disabilità, quali soggetti particolarmente vulnerabili .

Tuttavia, è stato bello avere offerto ai piccoli  che rappresentano la primavera del corpo associativo, l’opportunità di condividere con i coetanei momenti di convivialità in occasione delle varie iniziative intraprese, orientate a rafforzare il grado di autonomia in ogni ambito della loro vita, per affrontarla con amore e passione verso se stessi e il prossimo, per continuare lungo il cammino sinuoso in cui ogni non vedente/ipovedente  s’imbatte  per la conquista dell’uguaglianza sociale, per una partecipazione attiva all'organizzazione politica, economica e sociale nel Paese, per essere uomini tra uomini, cittadini tra cittadini, attraverso l’istruzione, il lavoro e l’indipendenza economica.

E’ stato bello avere organizzato due viaggi culturali, in favore di non vedenti/ipovedenti di ogni fascia di età,  finalizzati ad ampliare il livello di conoscenza del patrimonio archeologico e naturale della Sicilia.

È stato bello offrire ai non vedenti/ipovedenti, anche  con disabilità complesse, l’opportunità di potere svolgere delle sedute riabilitative mirate a favorire il pieno sviluppo della persona umana e fare loro vivere momenti di benessere psicofisico, capaci di migliorarne la propria qualità della vita.

Purtroppo, persiste l’amarezza per quanto non è stato possibile  conseguire, soprattutto in ambito occupazionale, a causa dell’inosservanza delle norme da parte degli Enti inadempienti, precludendo ogni opportunità lavorativa ai non vedenti/ipovedenti qualificati o ancora, negare agli stessi la possibilità di ottenere gli ausili essenziali per migliorare la propria autonomia.

Tanto è stato fatto e altrettanto c’è da fare, poiché ogni qualvolta che si pensa di essere a metà del guado, l’obiettivo si allontana sempre di più, spostando la meta verso orizzonti più lontani.

Per queste ragioni occorre un’Unione sempre più forte, una Dirigenza più attenta,  un corpo associativo più solido, una Unione di alto profilo istituzionale capace di sapere interloquire con ogni istituzione,  in ogni contesto sociale,  al fine di preparare i non vedenti /ipovedenti a competere con una società moderna ed esigente e continuare, quindi, l’opera dei Padri fondatori basata sul riscatto della persona per una piena inclusione sociale.

Per la programmazione e la realizzazione di quanto è stato fin qui illustrato, corre l’obbligo ringraziare:

· La Dirigenza sezionale, la quale, avendo collaborato con la Presidenza, ha contribuito a costruire un’ Unione coesa al fine di prendere le decisioni indispensabili per portare a compimento le attività realizzate;

· I volontari che, attraverso la loro preziosa opera di solidarietà a supporto delle varie iniziative intraprese dalla Sezione in favore dei Soci, hanno agevolato il rapporto tra gli stessi e la Sezione;
·   I Dipendenti, i Collaboratori interni, la Tiflologa e gli Oculisti, i quali, ognuno nel proprio ambito, hanno operato, con impegno e abnegazione, per il fine comune perseguito dalla Sezione, per  il benessere ed i diritti dei ciechi/ipovedenti del territorio;
· Un ringraziamento speciale va rivolto ai Soci, i quali hanno contribuito, mediante la presentazione d’istanze e la loro partecipazione, alla realizzazione del suddetto programma, permettendo alla Sezione di porsi degli obiettivi sempre più ambiziosi ed in grado di rispondere, con autorevolezza, alle nuove esigenze di una società moderna. 

                                                                                           Il Presidente


                                                                                                      (rag. Santino Di Gregorio)
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